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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La situazione emer-
genziale conseguente dapprima all’epide-
mia di COVID-19 e, oggi, al conflitto russo-
ucraino ha indubbiamente cambiato i pa-
radigmi sociali, lavorativi ed economici di
riferimento nel nostro Paese. Al contempo,
l’incertezza del futuro, acuita dal rallenta-
mento dell’economia globale, ci impone
scelte coraggiose nei confronti dei tanti
cittadini che hanno trovato la capacità eco-
nomica e la forza morale di ripartire. La
necessità di essere nuovamente competitivi
in un mercato globale fortemente provato
dall’impatto dell’emergenza economica de-
gli ultimi anni deve perciò sollecitare la
nostra responsabilità ad adoperarci per cre-
are condizioni più favorevoli a una ripar-
tenza concorrenziale e non vessatoria nei
confronti degli operatori economici, già tri-

stemente provati dall’inattività di quest’ul-
timo periodo.

La presente proposta di legge, ispirata
dal comprovato successo della precedente
pacificazione fiscale introdotta dal decreto
fiscale collegato alla legge di bilancio 2019
(decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
dicembre 2018, n. 136), è composta di tre
articoli e vuole essere una risposta concreta
e positiva – oltreché immediatamente at-
tuabile – per aiutare famiglie, imprese,
operatori economici, liberi professionisti e
commercianti che vogliono instaurare con
il fisco un rapporto semplice, trasparente e
ispirato a fiducia reciproca.

In particolare, l’articolo 1, propone la
definizione agevolata dei carichi affidati
all’agente della riscossione. Possono essere
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oggetto di definizione agevolata i debiti
risultanti dai singoli carichi affidati agli
agenti della riscossione dal 1° gennaio 2018
al 31 dicembre 2020. Il pagamento delle
somme dovute potrà avvenire o in unica
soluzione, con scadenza al 31 luglio 2023,
oppure con un piano di ammortamento nel
numero massimo di quindici rate con le
seguenti date di scadenza: le prime due
rate con scadenza al 31 luglio e al 30
novembre 2023; le restanti, di pari ammon-
tare, nei successivi anni alle scadenze del
28 febbraio, del 31 maggio, del 31 luglio e
del 30 novembre.

L’articolo 2 prevede la possibilità per gli
enti territoriali di disporre la definizione
agevolata delle proprie entrate, anche tri-
butarie, non riscosse a seguito di provve-
dimenti di ingiunzione fiscale notificati,
negli anni dal 2018 al 2020, dagli enti stessi
e dai concessionari della riscossione. Suc-
cessivamente, i predetti enti territoriali sta-

biliscono, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge, l’esclusione
delle sanzioni relative alle predette entrate.
Gli enti territoriali, quindi, entro trenta
giorni, danno notizia dell’adozione dell’atto
mediante pubblicazione nel proprio sito
internet istituzionale. Con il medesimo prov-
vedimento gli enti territoriali stabiliscono,
inoltre, il numero di rate e la relativa
scadenza, (che non può superare il 30 no-
vembre 2024), le modalità con cui il debi-
tore manifesta la sua volontà di avvalersi
della definizione agevolata, i termini per la
presentazione dell’istanza, nonché il ter-
mine entro il quale l’ente territoriale o il
concessionario della riscossione trasmette
ai debitori la comunicazione nella quale
sono indicati l’ammontare complessivo delle
somme dovute per la definizione agevolata.

L’articolo 3 reca la clausola di salva-
guardia per le regioni a statuto speciale e le
province autonome.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Definizione agevolata dei carichi affidati
all’agente della riscossione)

1. I debiti risultanti dai singoli carichi
affidati agli agenti della riscossione dal 1°
gennaio 2018 al 31 dicembre 2020 possono
essere estinti secondo le modalità di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre
2018, n. 119, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, senza
corrispondere le sanzioni comprese in tali
carichi, gli interessi di mora di cui all’ar-
ticolo 30, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, né le sanzioni e le somme aggiun-
tive di cui all’articolo 27, comma 1, del
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46.

2. Il pagamento delle somme di cui al
comma 1 è effettuato:

a) in unica soluzione, entro il 31 luglio
2023;

b) nel numero massimo di quindici
rate consecutive, la prima e la seconda
delle quali, ciascuna di importo pari al 10
per cento delle somme complessivamente
dovute ai fini della definizione, con sca-
denza rispettivamente il 31 luglio e il 30
novembre 2023; le restanti, di pari ammon-
tare, con scadenza il 28 febbraio, il 31
maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di
ciascun anno a decorrere dal 2024.

3. In caso di pagamento rateale ai sensi
del comma 2, lettera b), sono dovuti, a
decorrere dal 1° agosto 2023, gli interessi al
tasso del 2 per cento annuo e non si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 19 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602.

4. L’agente della riscossione fornisce ai
debitori i dati necessari a individuare i
carichi definibili presso i propri sportelli e
in apposita area del proprio sito internet.
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5. Il debitore manifesta all’agente della
riscossione la sua volontà di procedere alla
definizione di cui al comma 1 rendendo,
entro il 30 aprile 2023, apposita dichiara-
zione, con le modalità e in conformità ai
modelli che lo stesso agente pubblica nel
proprio sito internet entro venti giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge; in tale dichiarazione il debitore sce-
glie altresì il pagamento in unica soluzione
o rateale, indicando in quest’ultimo caso il
numero di rate nel quale intende effettuare
il pagamento, entro il limite massimo pre-
visto dal comma 2, lettera b).

6. Nella dichiarazione di cui al comma
5 il debitore indica l’eventuale pendenza di
giudizi aventi a oggetto i carichi in essa
compresi e assume l’impegno a rinunciare
agli stessi giudizi, che, dietro presentazione
di copia della dichiarazione e nelle more
del pagamento delle somme dovute, sono
sospesi dal giudice. L’estinzione del giudizio
è subordinata all’effettivo perfezionamento
della definizione e alla produzione, nello
stesso giudizio, della documentazione atte-
stante i pagamenti effettuati; in caso con-
trario, il giudice revoca la sospensione su
istanza di una delle parti.

7. Entro il 30 aprile 2023 il debitore può
integrare, con le modalità previste dal
comma 5, la dichiarazione presentata an-
teriormente a tale data.

8. Ai fini della determinazione dell’am-
montare delle somme da versare ai sensi
del comma 1, si tiene conto esclusivamente
degli importi già versati a titolo di capitale
e interessi compresi nei carichi affidati,
nonché, ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, di aggio e
di rimborso delle spese per le procedure
esecutive e di notifica della cartella di pa-
gamento. Se il debitore, per effetto di pre-
cedenti pagamenti parziali, ha già integral-
mente corrisposto quanto dovuto ai sensi
del comma 1, per beneficiare degli effetti
della definizione deve comunque manife-
stare la sua volontà di aderirvi con le
modalità previste dal comma 5.

9. Le somme relative ai debiti definibili,
versate a qualsiasi titolo anche anterior-
mente alla definizione, restano definitiva-
mente acquisite e non sono rimborsabili.
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10. A seguito della presentazione della
dichiarazione, relativamente ai carichi de-
finibili che ne costituiscono oggetto:

a) sono sospesi i termini di prescri-
zione e decadenza;

b) sono sospesi, fino alla scadenza
della prima o unica rata delle somme do-
vute a titolo di definizione, gli obblighi di
pagamento derivanti da precedenti dila-
zioni in corso alla data di presentazione;

c) non possono essere iscritti nuovi
fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi
quelli già iscritti alla data di presentazione;

d) non possono essere avviate nuove
procedure esecutive;

e) non possono essere proseguite le
procedure esecutive precedentemente av-
viate, salvo che non si sia tenuto il primo
incanto con esito positivo;

f) il debitore non è considerato ina-
dempiente ai fini di cui agli articoli 28-ter
e 48-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;

g) si applica l’articolo 54 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, ai fini del rilascio del documento
unico di regolarità contributiva di cui al
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali 30 gennaio 2015, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1°
giugno 2015.

11. Entro il 30 giugno 2023, l’agente
della riscossione comunica ai debitori che
hanno presentato la dichiarazione di cui al
comma 5 l’ammontare complessivo delle
somme dovute ai fini della definizione ed
eventualmente quello delle singole rate e il
giorno e il mese di scadenza di ciascuna di
esse.

12. Il pagamento delle somme dovute
per la definizione può essere effettuato:

a) nella forma della domiciliazione
bancaria mediante autorizzazione perma-
nente all’addebito diretto del pagamento
sul conto corrente bancario o postale in-
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dicato dal debitore nella dichiarazione resa
ai sensi del comma 5;

b) mediante bollettini precompilati,
che l’agente della riscossione è tenuto ad
allegare alla comunicazione di cui al comma
11 se il debitore non ha richiesto di ese-
guire il versamento con le modalità previste
dalla lettera a) del presente comma;

c) presso gli sportelli dell’agente della
riscossione.

13. Limitatamente ai debiti definibili
per i quali è stata presentata la dichiara-
zione di cui al comma 5:

a) alla data del 31 luglio 2023 le
dilazioni sospese ai sensi del comma 10,
lettera b), sono automaticamente revocate e
non possono essere accordate nuove dila-
zioni ai sensi dell’articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602;

b) il pagamento della prima o unica
rata delle somme dovute a titolo di defini-
zione determina l’estinzione delle proce-
dure esecutive precedentemente avviate,
salvo che si sia tenuto il primo incanto con
esito positivo.

14. In caso di mancato ovvero di insuf-
ficiente o tardivo versamento dell’unica rata
ovvero di una di quelle in cui è stato
dilazionato il pagamento delle somme di
cui al comma 1, la definizione non produce
effetti e riprendono a decorrere i termini di
prescrizione e decadenza per il recupero
dei carichi oggetto di dichiarazione. In tal
caso, relativamente ai debiti per i quali la
definizione non ha prodotto effetti:

a) i versamenti effettuati sono acqui-
siti a titolo di acconto dell’importo com-
plessivamente dovuto a seguito dell’affida-
mento del carico e non determinano l’e-
stinzione del debito residuo, per il quale
l’agente della riscossione prosegue l’attività
di recupero;

b) il pagamento non può essere ra-
teizzato ai sensi dell’articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602.
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15. Nei casi di versamento delle rate con
ritardo non superiore a cinque giorni, non
si produce l’effetto di inefficacia della de-
finizione, previsto dal comma 14, e non
sono dovuti interessi.

16. Possono essere compresi nella defi-
nizione agevolata di cui al comma 1 anche
i debiti risultanti dai carichi affidati agli
agenti della riscossione che rientrano nei
procedimenti instaurati a seguito di istanza
presentata dai debitori ai sensi del capo II,
sezione prima, della legge 27 gennaio 2012,
n. 3, con la possibilità di effettuare il pa-
gamento del debito, anche falcidiato, con le
modalità e nei tempi eventualmente previ-
sti nel decreto di omologazione dell’ac-
cordo o del piano del consumatore.

17. Sono esclusi dalla definizione di cui
al comma 1 i debiti risultanti dai carichi
affidati agli agenti della riscossione recanti:

a) le somme dovute a titolo di recu-
pero di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo
16 del regolamento (UE) 2015/1589 del
Consiglio, del 13 luglio 2015;

b) i crediti derivanti da pronunce di
condanna della Corte dei conti;

c) le multe, le ammende e le sanzioni
pecuniarie dovute a seguito di provvedi-
menti e sentenze penali di condanna;

d) le sanzioni diverse da quelle irro-
gate per violazioni tributarie o per viola-
zione degli obblighi relativi ai contributi e
ai premi dovuti agli enti previdenziali.

18. Per le sanzioni amministrative per
violazioni del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le
disposizioni del presente articolo si appli-
cano limitatamente agli interessi, compresi
quelli di cui all’articolo 27, sesto comma,
della legge 24 novembre 1981, n. 689.

19. Alle somme occorrenti per aderire
alla definizione di cui al comma 1, che sono
oggetto di procedura concorsuale, nonché
in tutte le procedure di composizione ne-
goziale della crisi d’impresa previste dal
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si
applica la disciplina dei crediti prededuci-
bili di cui agli articoli 111 e 111-bis del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.
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20. A seguito del pagamento delle somme
di cui al comma 1, l’agente della riscossione
è automaticamente discaricato dell’importo
residuo. Al fine di consentire agli enti cre-
ditori di eliminare dalle proprie scritture
patrimoniali i crediti corrispondenti alle
quote discaricate, lo stesso agente della
riscossione trasmette, anche per via tele-
matica, a ciascun ente interessato, entro il
31 dicembre 2026, l’elenco dei debitori che
si sono avvalsi delle disposizioni del pre-
sente articolo e dei codici tributo per i
quali è stato effettuato il versamento.

Art. 2.

(Estensione della definizione agevolata delle
entrate regionali e degli enti locali)

1. Con riferimento alle entrate, anche
tributarie, delle regioni, delle province, delle
città metropolitane e dei comuni, non ri-
scosse a seguito di provvedimenti di ingiun-
zione fiscale adottati ai sensi del testo unico
delle disposizioni di legge relative alla ri-
scossione delle entrate patrimoniali dello
Stato, approvato con regio decreto 14 aprile
1910, n. 639, notificati, negli anni dal 2018
al 2020, dagli enti stessi e dai concessionari
della riscossione di cui all’articolo 53 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
i predetti enti territoriali possono stabilire,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con le forme
previste dalla legislazione vigente per l’a-
dozione dei propri atti destinati a discipli-
nare le entrate stesse, l’esclusione delle
sanzioni relative alle predette entrate. Gli
enti territoriali, entro trenta giorni, danno
notizia dell’adozione dell’atto di cui al primo
periodo mediante pubblicazione nel pro-
prio sito internet istituzionale.

2. Con il provvedimento di cui al comma
1 gli enti territoriali stabiliscono anche:

a) il numero di rate in cui può essere
ripartito il pagamento e la relativa sca-
denza, che non può superare il 30 novem-
bre 2024;

b) le modalità con cui il debitore ma-
nifesta la sua volontà di avvalersi della
definizione agevolata;
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c) i termini per la presentazione del-
l’istanza in cui il debitore indica il numero
di rate con il quale intende effettuare il
pagamento, nonché la pendenza di giudizi
aventi a oggetto i debiti cui si riferisce
l’istanza stessa, assumendo l’impegno a ri-
nunciare agli stessi giudizi;

d) il termine entro il quale l’ente ter-
ritoriale o il concessionario della riscos-
sione trasmette ai debitori la comunica-
zione nella quale sono indicati l’ammon-
tare complessivo delle somme dovute per la
definizione agevolata ed eventualmente
quello delle singole rate e la scadenza delle
stesse.

3. A seguito della presentazione dell’i-
stanza di cui al comma 2, lettera c), sono
sospesi i termini di prescrizione e di deca-
denza per il recupero delle somme oggetto
di tale istanza.

4. In caso di mancato, insufficiente o
tardivo versamento dell’unica rata ovvero
di una delle rate in cui è stato dilazionato
il pagamento delle somme, la definizione
non produce effetti e riprendono a decor-
rere i termini di prescrizione e di deca-
denza per il recupero delle somme oggetto
dell’istanza. In tale caso, i versamenti ef-
fettuati sono acquisiti a titolo di acconto
dell’importo complessivamente dovuto.

5. Si applicano i commi 17 e 18 dell’ar-
ticolo 1 della presente legge.

Art. 3.

(Clausola di salvaguardia per le regioni a
statuto speciale e per le province autonome)

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e con le relative norme di attua-
zione, anche con riferimento alla legge co-
stituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.
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